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Il comportamento emotivo

Che cosa sono le emozioni?

Esistono almeno tre diversi aspetti delle emozioni:

Sentimento. L’emozione è un sentimento privato e soggettivo. Gli esseri umani 
possono esprimere una straordinaria gamma di stati che dicono di “sentire” o di 
provare.

Attivazione fisiologica. L’emozione è uno stato di attivazione fisiologica, 
un’espressione o esibizione di particolari risposte somatiche e vegetative. Questo 
aspetto suggerisce che gli stati emotivi possono essere definiti da una serie 
specifica di risposte organiche. L’attivazione fisiologica che accompagna 
l’emozione ci permette di studiare le emozioni sia negli uomini sia negli animali.

Azioni. Le emozioni determinano azioni cosiddette “emotive”, come difendersi o 
attaccare in risposta ad una minaccia. Questo aspetto delle emozioni è
particolarmente rilevante per il ruolo funzionale dell’emozione, come affrontato da 
Darwin. Egli sostenne che le emozioni hanno un ruolo importante nella 
sopravvivenza, dal momento che aiutano a rispondere in maniera corretta a 
situazioni ambientali di emergenza, come ad esempio l’apparizione improvvisa di 
un predatore.
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Le emozioni possono essere considerate come 
modelli organizzati di risposta

Componente comportamentale

Componente vegetativa

Componente ormonale

Stimolo
(ad es., percezione 

del pericolo)

Sentimento
(ad es. paura)

Risposta
(ad es. fuga)

Stimolo
(ad es., percezione 

del pericolo)

Risposta
(ad es. fuga, con 

aumento di frequenza 
cardiaca ecc.)

Sentimento
(ad es. paura)

L’era moderna della ricerca sull’emozione iniziò quando James si chiese se fossero i 
sentimenti a causare le risposte fisiche o le risposte fisiche a causare i sentimenti.
Secondo James, quindi, abbiamo paura perché la nostra corteccia ha ricevuto informazioni 
che, ad esempio, la frequenza cardiaca è aumentata, le ginocchia tendono a piegarsi, il palmo 
della mano è sudato ecc… La teoria assume che l’attivazione fisiologica è sia necessaria che 
sufficiente per le emozioni.

Visione popolare delle emozioni

Teoria di James-Lange (1884)
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Stimolo Risposta
fisica

Sentimento
(esperienza emotiva 

cosciente)

Retroazione 
(feedback 
periferico)

La teoria della retroazione di William James

La soluzione di James al problema della sequenza stimolo-
sentimento è che la retroazione delle risposte determini i sentimenti. 
Siccome emozioni diverse hanno risposte diverse, la retroazione 
verso il cervello è diversa e ciò spiegherebbe quello che proviamo 
in tali situazioni.

Punti deboli della teoria di James-Lange

L’attivazione fisiologica è necessaria per le emozioni?

L’emozione è intimamente legata ad uno stato fisiologico, ma questo non 
significa che non si possa avvertire un’emozione in assenza di segni 
fisiologici. Persone con deficit delle risposte autonomiche e muscolari 
riferiscono di provare emozioni (sebbene deboli)
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L’attivazione fisiologica è sufficiente per identificare le emozioni?

Secondo James e Lange, le diverse emozioni sono sentite come diverse 
perché sono prodotte da diversi insiemi di risposte fisiologiche. 

In realtà il feedback periferico è sufficiente per identificare un’emozione 
solo se questa attivazione è molto intensa (forte paura o rabbia). In 
generale però le differenze fisiologiche scatenate nella maggior parte 
delle emozioni sono troppo piccole per essere utili nell’identificazione 
delle emozioni lievi.

E’ stato quello di porre l’attenzione sulla percezione delle 
nostre reazioni fisiologiche, che è una componente importante 
delle emozioni 

Merito della teoria di James-Lange
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Sentimento

Corteccia cerebrale

Risposta 
fisica

Percorsi cerebrali dell’emozione secondo William James
Uno stimolo esterno, per esempio la vista di un orso, è percepito dalle aree sensoriali 
della corteccia cerebrale. Attraverso la corteccia motoria, sono controllate le risposte, 
come la fuga. Le sensazioni prodotte dalle risposte sono rimandate alla corteccia 
cerebrale che le percepisce. Stando alla teoria di James, la percezione di sensazioni 
fisiche associate alle risposte emotive conferisce all’emozione la sua qualità peculiare. 
Secondo James le risposte fisiche si presentavano prima dei sentimenti.

Corteccia 
sensoriale

Corteccia 
motoria

1
2

3

4

Stimolo 
emotivo

Stimolo

Risposta
fisica

La teoria di Cannon-Bard (1927)

Sentimento
(esperienza emotiva 

cosciente)

Contemporaneità
delle risposte 
funzionali e 
dell’esperienza 
emotiva
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Sentimento

Corteccia cerebrale

Risposta 
fisica

1

2b

3a

4

Stimolo 
emotivo

Talamo Ipotalamo

2a

3b

La teoria del cervello emotivo di 
Cannon e Bard

Cannon e Bard credevano che 
gli stimoli esterni elaborati dal 
talamo fossero istradati verso la 
corteccia cerebrale  (percorso 
2b), e verso l’ipotalamo 
(percorso 2a). A sua volta, 
l’ipotalamo avrebbe inviato dei 
messaggi ai muscoli volontari ed 
involontari (percorso 3a) e alla 
corteccia (percorso 3b). 
L’interazione nella corteccia tra i 
messaggi riguardanti l’identità
dello stimolo (percorso 2b) e il 
suo significato emotivo 
(percorso 3b) produrrebbe 
l’esperienza cosciente di 
un’emozione (sentimento). 
Secondo questa teoria, risposte 
fisiche emotive (es. scappare 
davanti all’orso) e sentimenti 
(esperienze emotive coscienti, 
es. provare paura) avvengono in 
parallelo e non in sequenza 
come per James.

Stanley S. Schachter e 
Jerome Singer (1962)

Partono dall’assunto che le risposte fisiologiche che hanno luogo 
nelle emozioni informano il nostro cervello di uno stato generale 
di attivazione (arousal).

Dal momento che queste sono le stesse in molte emozioni 
diverse, esse non servono ad identificare lo stato emotivo in cui ci 
si trova.

In base alle informazioni provenienti dal contesto sociale in cui ci 
troviamo ed in base alle conoscenze di quali contesti provochino
le emozioni, gli individui etichettano il particolare stato in cui si 
trovano come sorpresa, paura, gioia ecc. 
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Schachter tenta di conciliare questi due punti di vista suggerendo che uno stato emotivo sia il 
risultato di un’interazione tra percezione dello stimolo, attivazione fisiologica e interpretazione 
cognitiva dell’attivazione fisiologica. L’intensità dell’emozione può essere influenzata dalla 
risposta funzionale ed il cervello “aggiusta” continuamente la situazione.

Stimolo 
(Bang!

Percezione
Interpretazione

Stimolo

Contesto
(pericolo)

Attivazione di risposte 
vegetative generali 

Esperienza di 
un’emozione 
specifica (paura)

Le risposte 
vegetative 
contribuiscono 
all’intensità
dell’esperienza 
emotiva

L’esperienza di un’emozione incide sulle 
interpretazioni future dello stimolo

Reazione

a) Secondo la psicologia popolare 
le emozioni provocano le 
reazioni fisiologiche.

b) b) James e Lange sostengono 
che la risposta fisiologica può 
evocare un’esperienza emotiva. 

c) c) Per Cannon e Bard è il 
cervello che deve interpretare la 
situazione e decidere quale 
emozione è più appropriata. 

In sintesi…

La mancanza di prove certe a 
favore di una delle due teorie ha 
indotto a ritenere che ciascuno dei 
tre fattori coinvolti nella risposta 
emotiva (percezione dello stimolo, 
reazioni autonomiche e somatiche, 
esperienza dell’emozione) influenzi 
gli altri due (Teoria cognitiva di 
Stanley Schachter).



8

Le espressioni facciali universali delle emozioni 

L’ espressione facciale dell’emozione utilizza un repertorio innato, specie-specifico, 
di movimenti dei muscoli facciali. Secondo Paul Ekman e coll.(1973), le sette 
espressioni facciali di base mostrate qui si evidenziano in tutte le culture. Altri 
studiosi propongono che alla lista dovrebbe essere aggiunto l’imbarazzo. 

Un’indigeno di una tribù isolata della Nuova Guinea, studiato da Ekman e 
Friesen, mentre esegue espressioni facciali ascoltando racconti.

(a) “Un tuo amico è venuto a trovarti e sei contento”. (b) “Tuo figlio è morto”. 
(c) “Sei arrabbiato e pronto a combattere”. (d) “Vedi una carcassa di un 
animale morto che giace lì da molto tempo”.
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Differenze culturali nel riconoscimento delle espressioni facciali delle emozioni. Nei 
gruppi colti occidentali c’è un’ampia concordanza sulle emozioni che risultano dalle 
fotografie di espressioni facciali (a sinistra). Le persone appartenenti a gruppi isolati di 
analfabeti (a destra) sono molto meno in accordo con il nostro giudizio su alcune 
espressioni facciali, specialmente sulla sorpresa e sul disgusto. Le barre bianche orizzontali 
indicano la percentuale di accordo che ci si aspetterebbe in base alla pura casualità.

Un modello per le espressioni facciali delle emozioni 
attraverso le culture


